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Seguedallaprima

lavoro svolto e conta anche la sa-
lutefisicaementale.Searrivoa65
anni inbuonecondizionidi salu-
te,certocheposso lavorareanco-
ra qualche anno. Ma se sottopo-
sto a un lavoro usurante, arrivo a
65anniconproblemidisalute,ec-
co che il discorso sulla speranza
di viverepiù a lungocozza coldi-
rittodiandareinpensione.Mora-
le: prevedo un massiccio incre-
mentodeicertificatidimalattia.

DeMagistrisascolti
lamammadiCiro

FrancescodeGoyzueta
e-mail

Lamammadi Ciro Esposito, una

madonna dei giorni nostri, che
non ha mai imprecato contro gli
assassinidel figliomachehapar-
lato solo d’amore e di perdono.
Questadonna speciale,maaNa-
poli cene sono tante, deveessere
la portabandiera del riscatto di
tante condizioni aberranti e che
hanno degradato il pensiero e la
vitadeinapoletanichevivononel-
la difficile realtà di Scampia. Chi
megliodilei,checivive,perinter-
pretare con la sua intelligenza e
sensibilità il da farsi in collabora-
zione con de Magistris: il quale
non deve perdere questa grande
e unica possibilità di dare qual-
cherispostaaigrandiproblemidi
quell’areacon l’apportoprezioso
diquestagrandemadrecoraggio.

Seguedallaprima

Seguedallaprimai tweet

i ommenti del Mattino

PietroGargano

Si può capire la solidarietà di categoria. Ed è
giusto,aduemesidallatragediadiTordiQuin-
to,prendereattochelavendettanonhasenso.
Ma qui si tratta di giustizia e di assunzione di
responsabilitàchenessuno finorasièaccolla-
to.E,onestamente,decantarelaperfezionedel-
lemisureadottateperprevenireincidentivain
sensooppostoaldoverediesaminare,conpa-
catezza,glierroricommessi.Perchédiuncosa
sipuòesserecerti: lagestioneall’esternodello
StadioOlimpicononfunzionò.
E c’è un altro elemento preoccupante nel

documentofirmatodaLorenaLaSpina,apro-
positodellamortediCiro:«Èresponsabilitàdi-
rettadel suoassassino:unviolento,unprovo-
catore,cheperaltrodatempononfrequentava
lo stadio. Anche la più capillare organizzazio-
nedeiservizidiordinepubblicosi scontracon
l’imprevedibilitàdiungesto folleedestempo-
raneo». Tutta colpa di «Gastone» De Santis,
dunque.Edèstranochequesta sentenzapre-
ventivavengadiffusaproprioquandolamagi-
stratura hamesso sotto inchiesta altri quattro
ultrà romanisti, che agironomascherati con i
caschi, attrezzi di solito nonadoperati inmis-
sionidipace.
Responsabilmente,purraccontandotutto,

nessuno ha parlato di piano preordinato per
scatenare laguerriglia.Però i gestoridell’ordi-
ne,primaancoradiassolversidasoli, farebbe-
romoltomeglio a fornire risposte su qualche
quesito ancora irrisolto. Ad esempio, è vero o
nochequarantaagenti giuntidaNapoliper la
partitavennerodirottatiaunamanifestazione
per la casa a Tor Sapienza? È vero o no che il
programma ufficiale prevedeva la scorta ai
pullman con i tifosi napoletani verso alcuni
parcheggi indicati con precisione, e tra questi
TordiQuintononc’era?Everoonocheleauto
privatedovevanoessereconcentratenell’area
di sostadiSaxaSubracheprestosi rivelòsatu-
ra? È vero o no, come ha detto un poliziotto,
cheaSaxaRubra,inquelbailamme,sivedeva-
no solo una ventina di divise? E quanti dei
1.600uominiinservizio-secondol’Anfp-ven-
nerospostatinellazonaincuiavvenneildelit-
to?
Neldocumentodei funzionarinonmanca,

invece,unafrecciataalsindacoLuigiDeMagi-
stris,chehafirmatolapetizionecritica.Èimpli-
cita nella frase «è auspicabile che coloro che
ricoprono incarichi di carattere istituzionale
agisseroinsinergiaconleforzedell’ordine,spe-
ciealfinedimigliorarelecondizionideiluoghi
in cui si svolgono lemanifestazioni sportive».
Certo, non è il caso di aizzare, di soffiare sulla
rabbiaesuldolore,maunsindacodeverappre-
sentareinnanzituttolacittàeisuoiabitanti.
Insomma,esprimeresolidarietàevicinan-

zaaifamiliaridiunragazzouccisoperchéama-
va la sua squadra di calcio non basta più. È
l’oradifarechiarezza,forseègiàscaduta.
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TotiScialoja

Cominciavaadindicarmistringendoeagitandocauto
ilpince-nezchemuovevaversotutto il cielo stellato
puntavagliocchialiamollanominandolecostellazioni
maivisto tantosplendore incambiodidue lentimosse
sullamia testabrillava lamontaturametallica.
Il cane l’orsamaggiore il caneminore l’auriga
lachiomadibereniceandromedaarturo la lira
l’orsaminoreperseo l’auriga il caneminore
andromedacassiopeal’orsamaggiore lepleiadi
impeccabile soloilnordtrafittodaunaunicastella.

SilvioPerrella

Toti Scialoja fu pittore e si divertì a scrivere versisimili ai limericks di Eduard Lear.Tutto un gio-
codirimerapideesaettanti, tantoironicheeleggere
chevenivavogliadi regalarleaibambini.
Quiinvecegiocaconlecostellazioni.Operessere

piùprecisi,c’èunqualcunofornitpdiocchiali lumi-
nescentichegiocaperlui.L’enumerazionedàl’idea
di un correre rapido degli occhi e di un altrettanto
rapidomovimentodella lingua. Inomidella costel-
lazioni si dispongono in sequenza, si ripetono ripe-
tendosi gli sguardi, finché non ci ferma sul nord e
sullastellasolitariacheimpeccabileloindica.Allora
occhie linguasi fermano,e lapoesiaè finita.
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Se l’età vince sul merito il Paese non ha speranza

Ti stai sbagliando, non è Francesca

SandroVeronesi
@SandroVeronesi
Gli appelli pubblici di Snai a
@matteorenzi e a sua
moglie sono le cose più
arroganti che abbia mai
letto. Spero che Renzi non
gli risponda.

Il divano

La tragedia
di Ciro e il dovere
della verità

Vittorio Sermonti
@VSermonti
Se molti opinionisti si
prendessero un po' di
respiro, ogni tanto,
potrebbero ricominciare a
pensare pensieri invece di
pensare solo parole.

GianlucaGifuni
@GifGifuni

Napoli è una città
indescrivibile. Bisogna
viverla e capirla per sapere
davvero come è. Ogni
parola è superflua. 

Diego DeSilva
@DiegoDeSilva3

Le frasi che gli scrittori
dovrebbero gradire: Ma lei
ha scritto questo
personaggio pensando a
Toni Servillo?

Barbarad'Urso
@carmelitadurso

Pensando a Napoli..
#nostalgia #beautiful 
#benessre #bellezza  

EnnioCascetta

Da loro non funziona così,ma di più, in una
società sostanzialmente basata sulla valuta-
zioneesulmerito, ildibattito italianorisulta-
vaeticamente incomprensibile.
Il discorso non può e non deve fermarsi

allapur importantissimamateriadeidocenti
universitari. Si tratta di un tema più ampio e
fondamentale che riguarda tutta la Pubblica
amministrazione, la classe dirigente di una
buonaparte del Paese, quella da cui, ci piac-
cia omeno, dipende la competitivitàma an-
che ilbenesseredegli italiani.Riguardacioè i
meccanismi di selezione delle élite pubbli-
che, cioé di quella parte delle élite che non
sono affidate almercato e alla competizione
internazionale.
Inunrecenteeinteressantelibrodaltitolo

quanto mai significativo, «Perché le nazioni
falliscono:leoriginidelpotere,dellaprosperi-
tàedellapovertà»,DaronAcemogludelMite
James Robinson di Harvard propongono la
tesi secondo cui il destino e il successo di un
Paesedipendanodalgradodi inclusivitàodi

estrattivitàdiunasocietàequestodipende,a
suavolta,daimeccanismidiincentivazionee
disincentivazionechequellasocietàmettein
campo. In Italia questi meccanismi si sono
inceppati da anni, tanto che nessuno mette
indiscussione lanecessitàdiunariformaso-
stanziale, di un profondo rinnovamento di
uominiedimentalitànellaPubblicaammini-
strazione.Maproprioperquestoèimportan-
tissimochelariformadia isegnali giusti.
Adoggi sembrache lemotivazionia favo-

re del cambiamento siano prevalentemente
di tipogenerazionale, «bisogna fare spazioai
giovani»,equellecontro il cambiamentosia-
no di tipo finanziario o corporativo, «non ci
sono i soldi, oppure i diritti acquisiti non si
toccano».Entrambelemotivazioninonsono
convincenti. In realtà si sta perdendo l’occa-
sionedimettereal centrodeldibattitopoliti-
co laquestionedeimeccanismi di formazio-
ne e selezione della classe dirigente. Questo
tema non viene ancora percepito come una
delleprioritàdellapolitica.
Ma se giovani impreparati sostituiscono

gli anziani, preparati o meno che siano, ciò
nonci porta lontano. Ea capiremeglio epri-
maquesto sono gli stessi giovani.Non è solo
perlamancanzadioccasionidiimpiegopub-

blicochetantidilorolascianoilnostroPaese,
ma perché percepiscono, magari in modo
confuso, che l’impegnoe la capacitànon so-
nodanoigaranziadiaffermazionepersonale
eprofessionale.
Ovviamente la cultura della valutazione

va costruita enon si crea per legge.Occorro-
nomeccanismi seri di confronto e la fiducia,
oggispessoassente,cheilprocessosiaimpar-
ziale. Ma tutto ciò non è affatto impossibile,
magari coinvolgendo esperti internazionali,
comeavviene in tanti Paesi.Qualcosaè stato
è stato avviato in Italia con la pur contestata
valutazione dei docenti universitari, messa
inpiedi inpocopiùdi unannodalministero
dell’Università. Quella riforma, con tutti i
suoilimiti,stacambiandorapidamentemen-
talità e comportamenti. E allora si investa
una buona volta in formazione, magari
sull’esempio delle Scuole Superiori francesi,
esi investainmeccanismiseridivalutazione.
Aiuterebbe l’economia e rilancerebbe l’etica
pubblica, dando speranza e direzione a un
Paesechehamoltobisognodientrambe.
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GuiaSoncini

Silvio lo sa, perché è un uomodimondo e
sadecifrare isegnali.Silviolosa,chequan-
do una donna cambia pettinatura sono
guai. Silvio lo sa, che quell'«oggi cambia-
mo tutto» rivolto al parrucchiere è spia di
un'inquietudine e di guai. Nei teleroman-
zi, il tagliodi capelli preludeaunapuntata
con venticinque colpi di scena. Nella sua
vita, saranno comeminimo lunghi pome-
riggi di «Che cos'hai?», «Niente», «Ti vedo,
seistrana,dimmicos'hai»,«Hodettonien-
te.Certo,senonlocapiscidasolo»–eviadi
silenzirecriminanti.
PoveroSilvio,dicevaquelcomicoqual-

che anno fa. Non si può che simpatizzare
con uno che si prende una brava ragazza
campana,nonlapiùbellanélapiùsmanio-
sadi quelle chegli girano intorno,unache
potrebbe essere la più tranquilla delle sue
nipoti,esi ritrovainmezzoal solitocasino.
PoveroSilvio,nonci sipuòmairilassare.
Nientedibuonoèmaivenutodaunca-

schetto e dai paragoni con la Valentina di
Crepax.Bastaavereguardatodistrattamen-
te mezza volta una tavola del fumetto per
sapere che non era certo un personaggio
con cuimettere al sicuro l'umore e la vec-
chiaia, cui delegare compiti di rappresen-

tanzaedibadante.Neanchenellaversione
cantata da Ornella Vanoni, figuriamoci,
persinolìquellaValentinaeraunasmanio-
sa: «L'altramattina l'ho trovata inuncaffè:
lacrimecalde su tre fette di SaintHonoré».
Tutto questo dramma non gli fa mica be-
ne, povero Silvio. Lui ha bisogno di stare
tranquillo.Haancheunacertaetà, insom-
ma: farloagitarecosìècrudele.
Eperò.Eperòvieneilsospettoche,pro-

priocomesuccederànella fictiondel2025,
ladonnadelmisterononsisiaaffattotaglia-
ta i capelli per unadi quelle turbe emotive
dacanzonediFiorellaMannoiadallequali
veniamo colte ogni tanto noialtre. Viene il
sospettoche,dopol'interruzionepubblici-
taria, l'eroina – con un gesto che la Arcuri
avrebbefattobenissimo,peccatochelaAr-
curi nel 2025 sarà troppovecchiaper esse-
reunaplausibilefidanzatadiSilvio–sisfile-
ràlaparrucca.Sotto,haisoliticapellibion-
docenere.Sottoèsemprelei,NostraSigno-
radeiFagiolini.
Si era messa una parrucca perché? Per

omaggiare Uma Thurman nel ventennale
diPulpFiction?Perdareunpo'dipepealla
suavitadicoppia, lovedevaannoiatoevo-
leva tornare a casa e sembrargli un'altra?
Macché,nondimenticate la regoladibase
del teleromanzo: tutte le complicazioni
vannostratificate suuno snodoelementa-
re, di base, riconoscibile dal pubblico tut-
to.Ogniteleromanzochesirispettièriassu-
mibile in«Casalinga inprovincia siannoia
evaa lettoconunochenonèilmarito».
Certo,quiladensitànarrativasicompli-

ca. Perché Nostra Signora dei Fagiolini
che, in parrucca, cerca di sfuggire ai foto-
grafi andando da un amante segreto, beh,
non è più il solitomelò. ÈWallis Simpson.
ÈDianaSpencer. Sono i grandi tradimenti
che cambiano la Storia, quella rigorosa-
mente maiuscola. Ma, naturalmente, Sil-
vio, la seconda giovinezza non poteva che
essereuna fictionstorica.Checos'èunuo-
mo di Stato senza un dolore privato.Mica
lo si poteva raccontare come uno sciupa-
femmine senza sfaccettature, unoprivo di
dramma, uno che racconta barzellette a
sciamannateaceneconkaraoke.
Mica sarà un caso che, sfuggendo ai foto-
grafi,NostraSignoradeiFagiolinisiaincap-
pataproprioinunodiChi,larivistacheagli
affetti berlusconiani dedica alcune pagine
in ogni numero. Una volta è Barbara in
montagna,vacanzesalubriesolidedama-
dredifamigliaedereded'impero.Unavol-
taèl'attricechepreparaunapiècesuMari-
na, editrice e figura così d'ispirazione da
scriverlemonologhiaddosso.EoraèFran-
cesca. Con una parrucca perché della fic-
tion sia pronta anche la sigla: ti stai sba-
gliando, chi hai visto non è, non è France-
sca. Lei è sempre a casa che aspetta me.
Quasi.
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